
“Il bilancio CISV dell’anno 2008 ha mostra�
to caratteristiche simili a quello dei 2 anni 
precedenti.   Si tratta di anni nei quali il vo�
lume dei progetti in corso di realizzazione 
in Africa ed America Latina – come anche 
in Italia � è consistente, e porta la dimen�
sione economica annuale del lavoro 
dell’Associazione a superare i 5 milioni di 
Euro. 
La quantità di progetti finanziati dalla CE 
ed, in misura minore, dal MAE, porta il bi�
lancio della struttura Italia in positivo, ma 
d’altra parte richiede una notevole quota di 
cofinanziamento da privati – quella parte 
che chiamiamo “raccolta fondi”, e che vie�
ne dai soci, dagli amici, dai gruppi che ci 
sostengono, e che recentemente si è av�
valsa anche di contributi da parte di Fonda�
zioni bancarie (è l’esempio della Fondazio�
ne Cariplo in Burundi e delle 4 Fondazioni 
associate in Senegal) ed altri soggetti, co�
me il contributo COOP in Burkina Faso, i 
fondi di CEI e Tavola Valdese, ed altri an�
cora. 
Il bilancio complessivo globale è quindi 
quasi in equilibrio, anche grazie ad un 
contenimento complessivo delle spese per 
personale e struttura, con uno scostamen�

to negativo che nel 2008 è stato di qualche 
migliaio di Euro e che va ad incidere sul 
fondo libero a disposizione dei progetti al 
Sud, ma che non tocca il fondo patrimonia�
le dell’Associazione. 
C’è quindi la soddisfazione di essere riusci�
ti, in tempi anche economicamente non fa�
cili come quello presente, a continuare a 
perseguire la nostra “������� ” svolgendo 
molte azioni e progetti e mantenendo al 
contempo una situazione economico�
finanziaria buona. 
D’altra parte, visto che nel 2009 e 2010 
continueranno importanti impegni su tanti 
fronti, occorre vigilare e unire gli sforzi per 
mantenere ed aumentare il sostegno popo�
lare alle nostre iniziative, ciascuno nel pro�
prio ambito, contribuendo così alla “causa” 
di tutta la CISV. 
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FESTA DI PENTECOSTE 
Festa della Comunità 
  

Domenica 31 maggio 2009 
Fraternità di Sassi 
Strada del Traforo 67, Torino 
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ore   9,45  Ritrovo  
 

ore 10,00  L’alleanza che si rinnova 
“Storia e significato della festa di Pente�
coste nell’esperienza biblica” 
Relazione ����	
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ore 10,45  Interventi e riflessioni 
 

ore 11,15  Pausa 
 

ore 11,30  Celebrazione dell’eucaristia 
ore 12,30  Sapori dal mondo  
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ore 14,30  Musiche popolari presenta�
te e suonate da amici CISV 
 

ore 16,00  Saluti 
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L’Assemblea di bilancio del 19 aprile è inizia�
ta con un commosso ricordo di Carla Marchi�
sio da parte di Mario Fornero.  Carla, una dei 
“magnifici sette” che partirono nel 1973 come 
primo gruppo di volontari espatriati CISV, a�
veva celebrato con noi il 35�ennale della pre�
senza CISV in Burundi pochi mesi fa.  Donna 
pratica, Carla scriveva così alla comunità de�
gli amici che da Torino seguiva trepidante i 
propri inviati “��	��� �������� ��� ��
�����!"� �#	�
����
	� �������!� $� ��� ����

��	����� ��
� �	���"��
%�� �&����� ��� ������	
��� ��
�&'� 
����	��� ���
�������� ”.  Si percepiva sempre in lei questa 
virtù tanto rara oggi di essere coerente con i 
valori di solidarietà in cui credeva fermamen�
te ma lavorando nel nascondimento senza 
alcun desiderio di mettersi in mostra. 
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Dopo questo ricordo Piera ha introdotto i la�
vori dell’assemblea ricordando un aforisma 
di Einstein “���� ������ ��(� �&�� ��� ��(� ����	
��
����	���������������(��&������	������(�����	�

� ”.  La presidente ha così potuto “dare i nu�
meri” che fotografano la situazione della 
CISV oggi con un pizzico di auto�ironia: 141 
soci, 942 donatori, 520 persone che ricevono 
agenda degli eventi e notiziario, 154 persone 
impiegate dall’associazione tra Italia ed este�
ro di cui 96 stabili, 290 posti di lavoro garan�
titi dai nostri progetti, 30 volontari espatriati, 
6 gruppi di sostenitori in Piemonte e 8 in Sar�
degna, 100 persone che ricevono la 
newsletter sulle attività dei progetti 
“Sottosopra”, 23 volontari del servizio civile, 
2 in servizio volontario europeo, 15 parteci�
panti a campi di lavoro, 24 adulti che vivono 
nelle fraternità di vita, 5 migranti profughi o�
spitati nelle fraternità, 4 stranieri afferenti al 
progetto “orto dei ragazzi”, 9 migranti formati 
per lavorare come mediatori nelle scuole. 
"�����������
Nel 2008, caduto il governo Prodi che si av�
viava ad aumentare l’impegno italiano nella 
cooperazione internazionale, è subentrato un 
governo che come sappiamo ha altri indirizzi.  
Poi si è scatenata la bufera della crisi inter�
nazionale, finanziaria prima ed economica 
poi.  Per il nostro bilancio, gli effetti sono limi�
tati poiché impatto sull’economia reale si è 
sentito solo a partire dalla fine dell’anno (che 
coincide comunque con il periodo in cui arri�
va la maggior parte delle donazioni). 
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Nel presentare il conto economico, Federico 
Perotti ha ricordato che esso contiene i costi 
di struttura più alcune attività, in Italia soprat�
tutto, ma non il volume dei progetti.  E’ nello 
stato patrimoniale che compaiono crediti e 
debiti relativi ai progetti.  Quest’anno il conto 
economico registra un attivo di 64.893 euro.  
Tuttavia si registra uno squilibrio negativo di 
90.091 euro nella raccolta fondi.  Questo 
squilibrio è parzialmente compensato dalla 
riallocazione al fondo progetti futuri di alcuni 

fondi residui non più necessari per i progetti 
pari a 19.787 euro.   
�
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Il volume dei progetti richiede uno sforzo no�
tevole per la raccolta fondi su base popolare.  
Complessivamente, anche in considerazione 
dello scenario prima menzionato, 
l’associazione ha tenuto su questo punto.  Si 
è conservata una sostanziale stabilità tra en�
trate ed uscite.  La voce più consistente è 
come sempre quella dei progetti esteri che 
hanno visto entrate pari a circa 4300 mila eu�
ro in diminuzione rispetto alle circa 4600 mila 
dell’anno precedente ed uscite per 4800 mila 
in aumento rispetto alle 4200 mila dell’anno 
p r e c e d e n t e .  C o m p l e s s i v a m e n t e 
l’associazione mantiene un flusso entrate�
uscite nell’ordine di 5 milioni di euro.  Da se�
gnalare lo forte riduzione della voce informa�
zione: 169 mila euro contro i 716 dell’anno 
prima dove si era registrato il conguaglio di 
molte annualità di crediti arretrati. 
Analizzando i flussi per soggetti si vede che 
il MAAEE ha dato contributi pari a 660 mila 
euro circa contro i 2290 dell’anno precedente 
mentre la CE ha finanziato per 2220 mila 
contro i 1660 dell’anno precedente.  Da nota�
re l’aumento delle quote ONG da 116 mila a 
341 mila, indicatore dello sviluppo di un mag�
gior numero di progetti consortili.  Sulle usci�
te i progetti PVS assorbono 4770 mila euro 
contro i circa 4090 dell’anno precedente.  
Anche in Italia è aumentato il volume dei pro�
getti (610 mila contro 440 mila euro di uscite) 
mentre il costo di struttura  ha registrato una 
leggera flessione (256 mila euro contro 266 
mila).  Se si analizzano le spese paese per 
paese si vede che il Burkina assorbe il 31% 
del budget corrispondente a 1500 mila euro 
circa, il Senegal assorbe il 23% e il Burundi il 
19% .  Sugli introiti da finanziatori non istitu�
zionali è utile osservare che solo 46 soci dei 
141 sono anche donatori: si tratta di una per�
centuale che offre ampi margini di migliora�
mento se ci impegniamo un po’. 
Dal 2009 si inizierà a lavorare per progetti in 
un nuovo paese, il Venezuela.  Per il 2008 è 
stata messa a bilancio la cifra esigua di 3000 
euro che corrisponde all’importo per l’attività 
che ha gestito il PFM. 
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Dopo la presentazione del bilancio consunti�
vo è stato proiettato un breve documentario 
sul progetto micro�finanza in Burkina Faso. 
Interessante la notazione sul nome delle 
casse di villaggio. Queste istituzioni territoria�
li vengono riconosciute dalla popolazione co�
me se fossero “granai” anziché banche per�
ché il termine “banca” incute un certo timore.  
In questo modo invece si recupera la fiducia 
di piccoli risparmiatori e di piccoli imprendito�
ri, contadini, operai, e commercianti.  
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L’analisi delle attività in Burkina, il paese do�
ve la CISV ha il suo maggior impegno al mo�
mento, è continuato con una presentazione 
audiovisiva della situazione agricola.  Un al�
tro documentario tratto dalla trasmissione te�
levisiva “Alla falde del Kilimangiaro” che cita�
va la CISV per le sue attività di turismo re�
sponsabile in Senegal, ha dato una chiara vi�
sibilità del ruolo di leader che viene ricono�
sciuto alla nostra associazione in questo set�
tore.   
#��������	��$��
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Per quanto concerne il preventivo, tirando le 
somme, a fronte di un attivo di 46 mila euro 
circa, ci potrebbe essere un deficit nella rac�
colta fondi di 66 mila euro circa. Quindi in 
questo momento 20 mila euro non sono assi�
curati. C’è bisogno di uno sforzo di tutti per 
arrivare al pareggio. 
�
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Oltre alle attività solite, quest’anno l’attività di 
animazione della comunità vede l’importante 
ruolo di convogliare e finalizzare gli sforzi per 
la riscrittura della Carta Programmatica o del 
documento che dovrà sostituirla 
�
	��
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Federico Munari ha osservato che le nostre 
fraternità sono una occasione in cui la CISV 
si radica sul territorio.  Proprio per far cono�
scere meglio questa esperienza della CISV è 
stato creato e stampato un pieghevole che il�
lustra la vita della comunità.  Quest’anno le 
fraternità hanno iniziato il progetto del rifugio 
diffuso che ha portato ad accogliere 5 perso�
ne.  A Sassi 8 ragazze sono state incluse in 
un progetto educativo di inserimento nella 
società italiana.  Altri ragazzi (ad oggi sono 
più di 23) sono stati impiegati dall’orto dei ra�
gazzi recentemente divenuto cooperativa con 
Paolo Orecchia presidente. Viene messo in 
evidenza il fatto che scadendo i progetti si 
pone il problema di trovare una continuità per 
il sostegno ai vari ragazzi ospitati o aiutati 
dato che non è molto probabile che dopo un 
anno siano già autonomi.   
�����
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Pietro ha parlato per la Cooperativa CISV�
solidarietà dei progetti legati al Barrio.  Ini�
zialmente si pensava di abbandonare la sede 
del Barrio, per il fatto che il Comune non si e�
ra più dichiarato disponibile a pagare le bol�
lette.  Successivamente c’è stato un rifinan�
ziamento di questa spesa per l’anno in corso.  
Ciò ha permesso di continuare a sfruttare la 
struttura che ha indubbi vantaggi. 
-
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Alessandra Casu ha parlato dei nuovi proget�
ti in Senegal.  Si è trovato un finanziamento 
da parte della Regione Sardegna e c’è anche 
una collaborazione con la Coldiretti sarda 
grazie all’interessamento del nostro attivissi�

mo gruppo di sostegno guidato da Andreano.  
Quest’anno il gruppo ha in animo di organiz�
zare una festa in cui far conoscere meglio sul 
territorio le attività della CISV. 
Federico Perotti ha introdotto la sua presen�
tazione generale dicendo che se tutta 
l’attività del progetti si può inscrivere nel qua�
dro dei quattro capisaldi: Acqua, Terra, For�
mazione Diritti, è soprattutto sull’ultimo che si 
insisterà nel nuovo anno e d’altra parte si 
può dire che l’ultimo comprende in qualche 
modo anche gli altri.  In Burundi, approfittan�
do della relativa stabilità attuale, il tema dei 
diritti si declinerà con il diritto alla terra e si 
tornerà tra l’altro a lavorare a Gitega con Pro�
tos.  In Africa occidentale si sta affrontando 
la complessità di progetti ad ampio spettro 
sfruttando le condizioni attuali che ci vedono 
investire la maggior parte delle nostre risorse 
nell’area.  In America Latina si inizierà a lavo�
rare in Venezuela nell’area di Merida, una 
zona con problematicità simili a quelle della 
confinante Colombia. In Guatemala c’è una i�
niziativa nuova sui diritti soprattutto delle po�
polazioni indigene ed anche per la difesa del�
le donne.  La volontaria Giulia ha parlato del 
progetto in Benin mirante alla protezione dei 
bambini e al miglioramento delle condizioni 
socio�economiche in un comune al confine 
con la Nigeria.  Si tratta di una zona in cui e�
siste la piaga della tratta dei bambini, venduti 
dalle famiglie bisognose per essere poi im�
piegati nei lavori domestici, nelle miniere e 
nelle piantagioni.  Il progetto: aiuta le famiglie 
nella loro capacità di produrre ricchezza, so�
stiene attività di educazione alla percezione 
dei bisogni del bambino, di educazione alla 
pianificazione delle nascite e di presa in cari�
co dei bambini vittime di sfruttamento, inclu�
de un centro dove lavorerà una equipe che 
svolgerà anche attività di alfabetizzazione. 
-
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Marta Buzzati ha messo in evidenza 
l’esigenza di un contatto con i soggetti del 
terzo settore.  E’ anche fondamentale 
l’interfacciamento con i nuovi media per defi�
nire messaggi adeguati ai nostri sostenitori. 
,�.�
�	����� �
Relativamente al settore informazione que�
sto anno sarà soprattutto un anno di resi�
stenza per VpS.  In un momento di crisi co�
me quello attuale, gli abbonamenti vengono 
disdetti, gli inserzionisti calano, il ministero 
taglia i fondi istituzionali. Per il 2009 si cer�
cherà di sviluppare il filone dei media come 
occasione non solo per far parlare di Sud del 
mondo dai suoi protagonisti ma anche per 
creare progetti di sviluppo.  Si può fare ad e�
sempio un progetto sui media africani?  Nel 
frattempo è degno di nota il fatto che il sito di 
VpS, recentemente attivato, registra 8000 
contatti al giorno, una cifra di tutto rispetto. 
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Nella seconda parte dell’Assemblea dei soci 
Paolo Piagneri ha presentato la proposta di 
revisione della Carta Programmatica. Paolo 
ha illustrato i vari tipi di documenti che carat�
terizzano in genere una organizzazione: i do�
cumenti che si configurano come strumenti di 
indirizzo, quelli che rappresentano gli stru�
menti di monitoraggio, e quelli che servono 
per relazionare all’Assemblea.   
Presentando le conclusioni cui è pervenuto il 
Consiglio Paolo ha formulato la seguente 
proposta: 1) far durare il Consiglio fino ad A�
prile per ren�
der contestuali 
la scadenza 
del consiglio e 
l’approvazione 
del bilancio 
consuntivo 2) 
iniziare la pro�
grammazione 
triennale a par�
tire da novem�
bre per consen�
tire l’utilizzo del 
periodo da apri�
le a novembre 
per elaborarla 
3) Sostituire al�
la Carta Pro�
grammatica la 
Carta dei Prin�
cipi o Valori. 
Quest’ultimo e 
più importante 
punto della pro�
posta è stato 
motivato dalla 
ragione che ,
esistendo già u�
no statuto ed u�
na carta di pro�
grammazione 
triennale, la 
carta  program�
matica sembra 
un documento 
un po’ pleona�
stico rispetto ad 
entrambi e sen�
za una identità 
propria.  In ana�
logia con ciò 
che capita in al�
tre associazioni 
si ritiene più 
conforme la 
scrittura di un 
d o c u m e n t o 
succinto che e�
lenchi i valori di 
riferimento del�
la CISV.  Dopo 

la richiesta di alcune delucidazioni, la propo�
sta è stata accettata dall’Assemblea. 
Infine Piera Gioda ha presentato alcune atti�
vità che l’associazione sta compiendo per a�
dempiere a norme di legge in ordine alle re�
gole per la sicurezza del lavoro ed alla per�
sonalità giuridica dell’organismo.  Dobbiamo 
provvedere per il rischio di incendio e per i vi�
deoterminali così come dobbiamo evitare 
che Presidente e consiglieri rispondano in e�
ventuali cause con il proprio patrimonio. 
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Pochi forse ricordano che nel 1989 Carla 
Marchisio era stata disponibile a ritornare in 
Burundi per 6 mesi, allo scopo di “coprire” il 
vuoto lasciato a Rabiro tra la partenza di una 
infermiera e l’arrivo  della sua sostituta. E 
nel corso di quei sei mesi, anche l’ostetrica 
avrebbe finito il suo servizio, lasciando il 
Centre de Santé  alquanto sguarnito.  
Nel mese di ottobre di quell’anno, ebbi la for�
tuna di accompagnare Mario Fornero in una 
missione, perché c’erano stati dei disordini 
abbastanza forti al nord del Burundi ed i vo�
lontari erano un po’ preoccupati.  Ebbi così 
l’occasione di trascorrere qualche giorno a 
Rabiro con Carla. Mentre mi faceva visitare 
tutti i locali in cui si svolgevano  le varie atti�
vità del progetto (plurisettoriale e quindi sia 
sanitario che agricolo), sorridendo Carla fa�
ceva di tanto in tanto delle considerazioni   
su l la  ges t ione  d i  que i  l oca l i , 
sull’organizzazione della casa dei volontari e 
via discorrendo, dimostrando qualche per�
plessità e indicando possibili migliorie. Ma 
dal modo in cui si esprimeva, capivo benissi�
mo che faceva quelle osservazioni  in privato 
con me, ma che, per delicatezza,  non si era 
mai permessa di intralciare la vita degli altri 
volontari, molto più giovani di lei, e non ave�
va mai cercato di modificare l’impostazione 
data.  In quel momento la ammirai molto, 
perché immaginai quanto poteva esserle co�
stato quel silenzio e apprezzai parecchio la 
lezione di tolleranza e di accoglienza del 
punto di vista altrui che nella sua semplicità 
mi aveva impartito! 
Quando poi andai Al Centre de Santé e mi 
raccontarono quante mamme erano venute 
al Centre in quei mesi perché avevano senti�
to dire che, dopo vent’anni, era ritornata 
“Carola” e volevano farle vedere i loro bam�
bini, diventati ormai ragazzi, quei tanti bam�
bini che negli anni 70 avevano ricevuto le 
sue cure, compresi che erano quei rapporti 
intensi intrecciati con tante mamme e bambi�
ni che aiutavano certamente Carla a passare 
sopra ad alcune divergenze di idee con gli 
altri volontari perché erano il senso vero del 
suo essere stata, ed essere in quel periodo, 
in mezzo al popolo burundese. 
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“KSiamo in una terra dove si soffre, ma per 
noi ci sono ancora “le cipolle e la carne” che 
ci attirano. Tante volte desideriamo di avere 
solo un bastone, una tenda e camminare 
senza nessuna sicurezza umana, ma pur�
troppo siamo legati e condizionati da troppe 
cose, che ci impediscono di essere vera�
mente segno. Vi chiedo di aiutarci a non a�
vere paura, di stimolarci perché restiamo 
sempre in tensione”. 
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Più di 250 giovani hanno vissuto il III Incontro 
nazionale di Osare la pace per fede, tenuto a 
Torino dal 28 al 29 marzo scorsi e dedicato 
al tema della custodia del creato letto secon�
da una prospettiva ecumenica e di dialogo 
interreligioso.  
Tante le associazioni promotrici (più di 22 tra 
cui CISV e Triciclo), quattro le chiese torinesi 
coinvolte (cattolica, valdese, ortodossa e av�
ventista);  non hanno fatto mancare il loro sa�
luto i rappresentanti dei giovani ebrei e dei 
giovani musulmani. 
Ricche e interessanti le relazioni e le rifles�
sioni che nel corso della due giorni sono ma�
turate.  
Da una parte sono emersi sentimenti di pre�
occupazione e di incertezza. Sono gravi le 
minacce che pesano sul nostro pianeta: la 
carenza di risorse idriche ed energetiche, i 
fenomeni legati al mutamento climatico, la 
povertà e i conflitti ingigantiti dal degrado 
ambientale; “è il grido dei poveri, primi ad 
esserne colpiti, che si intreccia col grido del�
la terra”. L’incombere dell’attuale crisi eco�
nomica peggiora il quadro per il rischio che 
si possa ulteriormente indebolire “la capacità 
dell’umanità di affrontare la sfida ambientale, 
proprio mentre occorre urgentemente 
un’azione determinata”.  Infine la consape�
volezza dell’insostenibilità degli stili di vita 
delle società occidentali, “la cui pesante im�
pronta ecologica mette a rischio il futuro – 
per noi e per le prossime generazioni”.  
 Molti però i motivi e gli argomenti di speran�
za; una speranza che nasce dalla fede co�
mune e che “si rafforza di fronte a tanti cam�
mini di rinnovamento emersi al cuore 
dell’umanità, anche grazie alla diffusione di 
tecnologie energetiche rinnovabili ed a bas�
so impatto ambientale. Speranza che invita 
anche noi e le nostre chiese alla responsabi�
lità condivisa per una conversione ecologi�
ca”. 
Ne emerge un messaggio di una 
“consapevolezza rinnovata”, di un’attenzione 
nuova” che vada dai comportamenti quoti�
diani dei singoli alle pratiche di comunità  e 
alle scelte politiche.  Alcuni ambiti sono con�
siderati “particolarmente critici” e su questi 
deve essere posta maggiore attenzione: 
“un’efficace azione di contenimento del mu�
tamento climatico, il riconoscimento del dirit�
to all’acqua per ogni essere umano e la rea�
lizzazione di città davvero sostenibili”. 
“Il libro dell’Apocalisse (21, 1�2) ci dona la vi�
sione di un futuro in cui la bellezza vivifican�
te della natura, espressa dall’immagine 
dell’albero, vive in armonia con la realtà del�
la città luogo di incontri tra diversi e di rela�
zioni tra uomini e donne.  Che tale orizzonte 
possa illuminare la speranza e la responsa�
bilità nostre e delle nostre comunità.” 

Questo è il paragrafo conclusivo del messag�
gio finale della due giorni che rivolge ancora 
un forte appello alle chiese chiedendo di 
“diffondere –  non solo tra i giovani, spesso 
già più sensibili � percorsi formativi alla custo�
dia del creato, suggerendo pratiche per gli 
stili di vita personali, ma anche adottando es�
se stesse stili equi, responsabili e solidali. 
Chiediamo di continuare ad annunciare as�
sieme il Dio che ama la Terra e la rinnova: e�
cologia ed ecumenismo dicono entrambi di u�
na cura per l’oikos, la casa – quella casa co�
mune, che assieme siamo chiamati ad abita�
re ed a custodire.” 
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Oggi, di questo matrimonio mi piace sottoline�
are il carattere internazionale ed interconfes�
sionale.  E’ bello vedere che Dio, il Dio delle 
tante denominazioni, sparge i suoi semi di 
amore dove vuole, li sparge in Italia e li spar�
ge in Egitto, ma li sparge anche tra le popola�
zioni che noi riteniamo incivili, possano esse�
re i Turkana del Kenia o gli Yanomami del 
Brasile.  Il suo spirito soffia dove vuole e cer�
to non si fa limitare dai confini che noi predi�
sponiamo.  Noi dividiamo gli uomini in euro�
pei e extracomunitari, in italiani e stranieri e 
perfino ormai in... milanesi e non milanesi!  
Dio no. Dio... unisce!  E allora piuttosto che 
leggere una preghiera della nostra tradizione, 
ad Ahmed e Veronica dedico questo caloroso 
augurio, scritto da un anonimo poeta vietna�
mita per due sposi novelli, che ho trovato ric�
co in abbondanza dei frutti generati dai semi 
dello spirito.  [...] 
E per noi cosa possiamo chiederti Signore?  
Tu vedi che ogni giorni piazziamo barriere: le 
mettiamo nei confronti del nostro compagno 
di lavoro o del nostro condomino.  E’ più forte 
di noi, è parte della nostra meschinità di po�
veri uomini; muri crescono contro il nostro 
volere, crescono dentro la nostra testa fino 
quasi a farcela scoppiare, fino a ridurre il cer�
vello in pappetta ed obnubilare il nostro razio�
cinio  Ti chiediamo allora di darci la forza di 
decostruire queste barriere un po’ al giorno; 
come troviamo il tempo, periodicamente di 
tagliarci i capelli o le unghie delle dita o di 
raderci la barba, cosi’ dacci la costanza di 
abbattere i muri che crescono dentro di noi, 
prima che diventino muri fisici fuori di noi, pri�
ma che generino proposte di legge indecenti, 
prima che scatenino gli orrori che già troppe 
volte l’uomo ha consegnato alla storia. 
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Con ACLI, GIOC, Abitare la terra e Centro 
Studi Bruno Longo è in corso da diversi anni 
un comune cammino di collaborazione e 
confronto che ha proposto incontri di appro�
fondimento su vari temi (bioetica, chiesa, e�
ducazioneK) e ha consolidato un’esperienza 
di condivisione molto ricca e fruttuosa. Re�
centemente il contributo di riflessione in oc�
casione dell’iniziativa Chicco di Senape è 
stato il frutto di una riflessione comune. 
Dal cammino fatto in questi anni nasce la 
proposta di un campo estivo comune che 
intrecci tra loro due aspetti importanti del no�
stro operare: la dimensione della speranza 
e quella dell’educazione.   
Le nostre esperienze vivono la dimensione 
della speranza nell’impegno a costruire per�
corsi di giustizia e di solidarietà e comunità 
capaci di essere accoglienti, luoghi di espe�
rienze di compagnia vera. Nel medesimo 
tempo, in modalità e forme differenti, fanno 
propria una chiamata educativa, che insieme 
può essere intesa come il desiderio di aiuta�
re le persone a vivere appieno la propria di�
mensione di riflessione, la voglia e la capaci�
tà di ragionare e, soprattutto, di farlo in ma�
niera comunitaria. Questi due “temi” si incro�
ciano e si alimentano a vicenda: senza spe�
ranza non è possibile educare, senza educa�
zione non è possibile coltivare la speranza.  
Da questa traccia di fondo il campo estivo in�
tende esplorare il rapporto speranza�
educazione negli ambiti in cui le nostre asso�
ciazioni ritengono importante svolgere la pro�
pria azione: la politica (intesa come luogo di 
progettualità e di visione di futuro, di ricerca 
degli strumenti per una convivenza pacifica 
tra le persone e i popoli), la quotidianità 
(nella “normalità” che ognuno di noi è chia�
mato a vivere: la famiglia, gli amici, il lavoro  
e le forme di precarietà spesso associate), la 
vita cristiana (che ha nel vangelo il proprio 
fondamento). 
Per l’ampiezza degli ambiti oggetto di rifles�
sione, il campo si rivolge a tutte le persone 
che frequentano le associazioni (giovani, a�
dulti, persone in ricerca e credenti, anziani, 
lavoratori e pensionati). 
Si terrà a Cesana Torinese  (soggiorno Lu�
ce) da giovedì 16 luglio (pomeriggio) a do�
menica 19 luglio 2009; per facilitare la parte�
cipazione è strutturato in moduli,  per cui le 
due giornate complete (venerdì e sabato) sa�
ranno dedicate ciascuna a uno dei due temi 
indicati; laboratori specifici aiuteranno a ap�
profondire quanto esposto nelle relazioni di 
base. 
Non sarà solo l’occasione per scambiarsi ri�
flessioni e idee: sono previsti anche momenti 
di distensione (con tornei e giochi vari � dai 
più sedentari ai più movimentati) e di festa 
con grigliata, canti e vin brulè. 
A breve verrà inviato secondo le modalità 

consuete il programma delle giornate, ma 
l’invito è di segnare già da ora nella propria 
agenda l’appuntamento. 
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Dopo la prima esperienza dell'anno scorso, 
viene proposto un trekking di un fine setti�
mana indirizzato ai ragazzi/e delle medie e 
superiori, accompagnati da alcuni genitori. 
Pur mettendo al centro l’esperienza del 
camminare insieme e vivere 3 giorni nelle 
nostre montagne, questa esperienza è sta�
ta pensata soprattutto per essere un mo�
mento aggregativo comunitario per i ragazzi 
CISV. 
Partenza: venerdi' 3 luglio tarda mattinata 
Vuole in funzione del numero dei parteci�
panti e delle disponibilità del pernottamento 
nei rifugi). 
Ritorno domenica 5 luglio sera. 
Luogo: Valle d'Aosta (percorso da definire)  
Chi è interessato può scrivere a Piergiorgio/ 
Margherita (sabiamar@katamail.com) e 
Federico (fedeanto65@yahoo.it) o tel. al 
CISV (011�8993823).entro il 30 maggio,  
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Sono ancora aperte (fino al 24 Maggio) le 
iscrizioni al Campo Bimbi CISV 2009.  Il 
campo si propone l’obiettivo di fornire ai ra�
gazzi alcuni strumenti per comprendere la 
ricchezza delle culture diverse dalla nostra 
ritenendo che il primo tassello di una vera 
integrazione interculturale debba necessa�
riamente essere la maggiore conoscenza 
reciproca.   



-	
�	� ��
���� =�������� �?� ������	
��� ����	� �,�%� 	� ���� �	� ���
���� "� � ��
���� �&�� 	���	�������
����������	���	�.	�����	������
�������������	���	��$ ������
�����	��
������������������.��������<����
�	� ��� $� ��	��� ������	��� ������ 	������!� ��� �����
��� 	��	� �����	������ ���� �
���� ���
��� ����� �	�
�
	����	��&��&	����������0<

���� . 
 
Sono partito il martedì mattino, a poco più di un giorno dal sisma che ha sconvolto l’Aquila e 
la zona limitrofa, con il compito di montare e predisporre la tendopoli utilizzata dai vigili del 
fuoco: una sorta di caserma da campo pensata per essere allestita in pochissimo tempo nel�
le zone colpite da calamità naturali.  Questa struttura, montata sul campo di calcio della 
scuola della Guardia di Finanza, è in grado di ospitare fino a 700 – 800 vigili del fuoco e di�
spone di tutto ciò che si trova normalmente in una caserma: dormitori, sale operative, mensa, 
servizi igienici, container per lo stoccaggio di materiali vari.  Nel campo arrivavano vigili esau�

sti dopo 20 ore di intervento senza 
sosta tra le case crollate.  Nostro 
ruolo era di creare una struttura mi�
nimamente accogliente perché po�
tessero farsi una doccia e riposare.   
Personalmente sono riuscito a vede�
re la città con i miei occhi solo dopo 
4 giorni.  Sono andato a fare un giro 
con un nostro tecnico di Ancona che 
mi ha dato spiegazioni sui luoghi 
essendo stato studente della locale 
facoltà di ingegneria.   
Sono rimasto colpito come tutti dalla 
portata della tragedia e anche se 
non ho avuto occasione di parlare 
con delle persone terremotate, ho 
percepito in loro una gran dignità 

oltre che una infinita pazienza.  In quella circostanza ho partecipato indirettamente ad un in�
tervento in una palazzina di 5 piani, crollata su se stessa come purtroppo molti altri edifici.  
Qualcuno aveva affermato che ci sarebbe stata la possibilità di trovare ancora persone in vita 
sepolte sotto le macerie.  I colleghi si erano attrezzati con geofoni (microfoni molto sofisticati) 
e con cani.  Eppure, nonostante gli inviti al silenzio, c’era molta confusione intorno.  In quel 
vociare non si sarebbe mai potuta sentire una flebile voce ed anche i cani erano disorientati.  
Ho avuto una pessima impressione come se molti fossero là più per curiosità che per aiutare. 
In realtà per quanto riguarda i soccorsi, mi è sembrato che molta gente, certamente spinta da 
spirito di grande generosità, abbia poi creato anche tanta confusione per via di una organiz�
zazione non sempre ottimale.   
La risposta è stata prontissima da parte di tutti: 
volontari, associazioni, scout ma molti intasa�
vano le strade e non avevano un vero compi�
to.  In una situazione del genere, se le perso�
ne presenti non vengono gestite in modo inte�
grato e strutturato, sono più un peso che altro, 
in quanto loro stesse poi hanno bisogno di ten�
de, servizi igienici, mense e nello stesso tem�
po rischiano di intralciare i soccorritori. 
Un’ultima nota va fatta per i giornalisti e le isti�
tuzioni.   In effetti queste persone sono state 
molto presenti, ma forse anche troppo.  Abbia�
mo assistito a screzi tra i giornalisti che riven�
dicavano posti “in prima fila” mentre per quan�
to riguarda i politici, molti lo hanno potuto con�
statare direttamente dalla televisione, non si 
può negare che ci sia stata una gran voglia di 
fare passerella.   
Anch’essi avrebbero dovuto considerare che 
una presenza più modesta e meno ostentata 
avrebbe facilitato i soccorsi senza creare pro�
blemi di viabilità o di sicurezza.   
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Redazione 
 

Paolo Martella 
 

I contributi di informazione, riflessione e 
critica, così come foto e disegni, sono sem-
pre graditi.  Possono essere lasciati al CISV 
o spediti tramite e-mail agli indirizzi: 
 

     promozione@cisvto.org  
     pmartell@alice.it  
 

 
Il prossimo numero 
verrà chiuso in re-
dazione nella 1a set-
timana di luglio 
 


